
 
IN NOME DEL POPOLO SOVRANO: LE SITUAZIONI DA DISTRIBUIRE AI 3 GRUPPI 

 
 
1) L’animatore di un centro estivo annuncia a un gruppo di ragazzi che faranno una gita molto 
divertente. La mattina seguente, li porta in un bosco a cercare funghi, il suo passatempo preferito. 
Dopo un po’ i ragazzi sono stanchi di camminare e vorrebbero fermarsi a giocare, ma l’animatore 
non lo permette fino a quando il cestino dei funghi non è pieno. Quando finalmente l’ha riempito, 
annuncia al suo gruppo che si è fatto tardi ed è ora di tornare a casa. 
 
Suggerimenti per preparare la scenetta: 
L’animatore inventa la frase di avvio della gita e quella di chiusura. 
Ognuno degli altri inventa una frase che indichi la stanchezza, la noia, la voglia di fare altro… ogni 
proposta viene rifiutata o ignorata dall’animatore… 
 
 
2) L’animatore di un centro estivo propone a un gruppo di ragazzi di scegliere come meta di una 
gita se andare a visitare un parco tematico o se andare al mare. Si vota per alzata di mano: i voti 
per il mare sono più di quelli per il parco tematico. I vincitori esultano e prendono in giro quelli 
rimasti in minoranza, che protestano facendo notare che la differenza numerica tra i due gruppi è 
minima. Uno della minoranza scoppia a piangere. Non sapendo come risolvere la questione, 
l’animatore si innervosisce e decide di portarli a fare una passeggiata al fiume, dicendo loro: “Così 
la prossima volta imparate a non litigare!” 
 
Suggerimenti per preparare la scenetta: 
L’animatore inventa la frase di avvio, conduce le votazioni, riporta la frase finale. 
Gli altri ragazzi si dividono in maggioranza e minoranza, se possibile con un solo voto di scarto.  
Quelli della maggioranza preparano, ognuno, una frase di scherno verso i “perdenti”. 
Nella minoranza si preparano le proteste e si sceglie chi scoppierà a piangere. 
 
 
3) L’animatore di un centro estivo propone a un gruppo di ragazzi di fare una gita e chiede loro 
dove vorrebbero andare. I bambini esprimono i loro desideri tutti insieme a voce alta: acquario,  
mare, acquapark, zoosafari… Un bambino propone di stabilire delle regole e dice: (1) “Scriviamo su 
un foglio la nostra preferenza e andremo alla mèta che riceverà il maggior numero di preferenze”. 
Tutti annuiscono e passano alla votazione: per lo zoosafari ci sono 3 voti, per il mare 2, per 
l’acquapark e per l’acquario 1 voto ciascuno. 
I votanti dello zoosafari esultano, ma uno di coloro che avrebbe voluto andare in un altro posto 
protesta e scuote la testa: (2) “Non è giusto perché se conti i bambini che hanno scelto gli altri 
posti sono di più, siamo 4 a 3!”.  
Un altro del gruppo che ha vinto risponde: (3) “Ma noi avevamo deciso che sceglievamo di andare 
nel posto che riceveva il maggior numero di preferenze. Era quella la regola che ci siamo dati!”. 
(4) “Hai ragione!” ammette uno di quelli che non è stato accontentato “Però le regole mi stanno 
antipatiche”. 
Intanto chi aveva scelto il mare si avvicina all’animatore e chiede: (5) “Però la prossima volta 
andiamo al mare?” 
“Capisco il tuo desiderio, ma non possiamo deciderlo adesso noi due” gli risponde l’animatore  “La 
prossima volta voteremo di nuovo”. 
 
Suggerimenti per preparare la scenetta: 
In questa scenetta ci sono molti dialoghi già preparati. Prima di iniziare, conviene decidere quale 
méta dirà ad alta voce ciascuno del gruppo. Le battute (1)e (3) andranno a chi vota zoosafari, (2) e 
(4) agli altri, tranne chi vota mare, che avrà la battuta (5). 
L’animatore inventa una frase per introdurre la scenetta e poi “recita” la frase finale. 
È importante sottolineare bene il passaggio del richiamo alla regola che i bambini si sono dati. 


